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Cosa è il Capitale Naturale
Il Capitale Naturale comprende i beni naturali
d ll T (il l l’ i l’ l fl l
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della Terra (il suolo, l’aria, l’acqua, la flora e la
fauna) ed i relativi servizi ecosistemici che
rendono possibile la vita sul nostro pianeta.

la nozione di “capitale” è stata mutuata dal settore finanziario per descrivere il 
l d ll l à d l d f fl d bvalore delle risorse e la capacità degli ecosistemi di fornire flussi di beni e servizi 

quali ad esempio acqua, medicine, cibo. 

I fl i di b i i i di i b fi i li i i i di i ilI flussi di beni e servizi di cui beneficiano gli esseri umani sono indicati con il 
termine di “servizi ecosistemici”



I beni e i servizi ecosistemici derivanti dal Capitalep
Naturale equivalgono ad un valore superiore a
milioni di milioni di dollari per anno e sono fonte di
cibo, fibre, acqua, salute, energia, sicurezza
climatica ed altri servizi essenziali.

Ogni anno gli ecosistemi italiani erogano benefici
( )(beni e servizi) pari ad un valore di 71,3 miliardi
€/anno (Scolozzi, R., Morri, E., Santolini, R., 2012)



Durante il secolo scorso, i governi di tutto il mondo,
nell’implementazione delle loro politiche economiche,
hanno mostrato una grave e profonda non curanza dei
limiti naturali che l’ecosistema attorno a noi presenta ed
impone alle velleitarie prospettive umane di una crescita
infinita.



Nell’ultimo decennio la forte consapevolezza che lap
natura incrementi il benessere umano e che le politiche
economiche nazionali ed internazionali non possono non
prescindere dall’ambiente/natura in quanto input
primario, hanno portato studiosi, governi e organizzazioni
internazionali a discuterne col fine di ricercare nuovi
modelli e politiche di sviluppo economico (sostenibile)
che non fossero slegate dal binomio capitale
naturale/benessere umano secondo l’assioma: «Il capitale
naturale nullo implica zero benessere umano».



Alcuni dei principali appuntamenti di discussione sono 
istati:

La Conferenza di RIO+20 del 2012 da cui è scaturitoLa Conferenza di RIO+20 del 2012 da cui è scaturito
l’impegno della UE ad integrare la contabilità del “capitale
naturale” nei sistemi di contabilità nazionalenaturale nei sistemi di contabilità nazionale

L’Assemblea Generale ONU del 25/09/2017 “Trasformare ilLAssemblea Generale ONU del 25/09/2017 Trasformare il
nostro mondo: Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile” –
partecipato i 193 paesi membri e il Santo Padrepartecipato i 193 paesi membri e il Santo Padre.



(sottoscritto il documento Agenda2030: 17 obiettivi per lo
sviluppo sostenibile ‐ Sustainable Development Goals,sviluppo sostenibile Sustainable Development Goals,
SDGs)

in tale sede i paesi partecipanti si sono impegnati a
sviluppare misure per il progresso dello svilupposviluppare misure per il progresso dello sviluppo
sostenibile complementari al PIL.



Italia

Il primo rapporto sullo stato del Capitale Naturale in Italia
ha posto in essere ciò che è stato definito nella Leggeha posto in essere ciò che è stato definito nella Legge
221/2015 (istituzione del Comitato per il Capitale Naturale
e disposizioni in materia ambientale per promuoveree disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il contenimento dell’uso
eccessivo delle risorse ambientali – collegato ambientale).eccessivo delle risorse ambientali collegato ambientale).

E prospettato la necessità di una sua valutazione economica p p
attraverso specifici indicatori.



Il CONAF

i EXPO h il t il tt di t ibilità

Il CONAF 

in EXPO ha sviluppato il concetto di sostenibilità e
gestione delle risorse naturali e lo ha declinato e

t i li t ll’i t d l di li d ll WAAmaterializzato all’interno del padiglione della WAA‐
Fattoria Globale del Futuro 2.0 e nella Carta Universale
d ll’Adell’Agronomo.



Obiettivo del forum
E id i l i à i li d l i i l fi hEvidenziare le necessità gestionali del paesaggio agrario al fine che 
anche le politiche di tutela fino ad oggi concentrate solo sugli aspetti 

edilizi e legati al solo PILedilizi e legati al solo PIL. 
Acquisire consapevolezza del valore economico del capitale naturale 
ed umano riuscendo a centrare l’obiettivo di una corretta gestione 
territoriale attenta all’evoluzione delle nuove tecniche e che tenga 
conto non solo aspetti estetici ma anche della contabilità ambientale 

d i t ied ecosistemica.
Promuovere un’agricoltura responsabile e rispettosa dell’ambiente in 
tutte le sue forme ed una sensibilizzazione dell’agricoltore e delletutte le sue forme ed una sensibilizzazione dell agricoltore e delle 

intere comunità locali alle problematiche ambientali. 



Conclusione
i li il b f i hi dProteggere e migliorare il nostro benessere futuro richiede

un uso più saggio e meno distruttivo delle risorse naturali.
D bbi i i il l d llDobbiamo imparare a riconoscere il vero valore della
natura.
L i di li b i ò iù idLa protezione di tali beni non può più essere considerata
come un'opzione facoltativa ma va trattata alla stessa

d ll i d ll i h d ll istregua della creazione della ricchezza e della sicurezza
nazionale.
Gli i i i f d li l i i iGli ecosistemi sani sono fondamentali per le aspirazioni 

dell'umanità.


